
SPORT 

A fine stagione Sepp Messner 
dt dello sci azzurro vuota 
il sacco e non è tenero 
con il campione bolognese 

Indisciplina, mancato rispettp 
delle regole della squadra 
«Bisognava essere più severi 
ma si rischiav^di litigare» 

Tomba, atleta-scandalo 
La stagióne dello sci si è conclusa e Alberto Tomba 
ha vissuto giorni amari perfino ai Campionati italiani 
sulle nevi di casa. Abbiamo parlato, dell'annata ma
linconica, con Sepp Messner per anni direttore ago
nistico dello sci azzurro. Messner ha gestito sei 
squadre, 22 allenatori, 15 skimen e altrettanti mas
saggiatori, 80 atleti. Una stagione da dimenticare e 
da ricordare come lezione per il futuro. 

RIMO HUSUMICI 

• i Un allenatore è tutte le 
vittorie e tutte le, sconfitte dei 
suoi atleti Ricordo due anni 
fa le lacjimq di Sepp Messner 
in Va) Badia dove tre suoi 
campioni monopolizzarono il 
podio in slalom gigante Poi 
venne Alberto Tomba i (non* 
ti, il tifo la crisi le disfalle le 
dimissioni Sepp Messner ha 
smesso di essere il padre di 
tutte le vittorie e di tutte le 
sconfitte l o vedremo ancora 
sulle piste dello sci ma in ve
ste diverga 

Perché è MKceuo quel che 
èsucceuoT 

Ho vissuto giorni belli e bui 
con )o sci Negli ultimi tempi 
difficili della «Valanga Azzur
ra» avevo notato che la disci
plina decadeva e che era sem
pre più arduo farla rispettare 
E mi sembrava che le cose 
precipitassero anche per il 
mancato rispetto delle regole 
all'interno della squadra lo ho 
sempre avvertito gli allenatori 

dei rischi che ciò comportava 
invitandoli a esser fermi a non 
cedere Tutto ciò fino a quan
do è arrivato Alberto Tomba 

Alberto ha fatto saltare gU 
schemi? 

No II problema è più sottile. 
Sono sempre stato convinto, 
fin da quando conquistò il 
bronzo in «gigante» a Crans-
Montana, che bisognava in 
qualche modo trattenerlo 
Avrei dovuto essere più severo 
e intervenire in modo più dra
stico 

Il presidente della Federaci 
dice che ri voleva polso più 
termo... 

SI Solo che adesso è facile 
dirlo Ma allora, come avrei 
potuto? L̂ ui era luomo che 
vinceva Lui era il campione 
che faceva impazzire I Italia 
Ho traseprso ore e ore col ra
gazzo in una lunga e stressan
te opera di convincimento A 
ogni raduno Ma non e è stato 

niente da fare. Per un po' la 
cosis funzionava ma poi lui ri
cadeva nelle SUE abitudini Al-
I inizio,Alberto sì comportava 
come tutti. Poi la disciplina 
cominciava a pesargli ,Era dif
ficile intervenire perche c'era 
il rischio di litigare per mesi e 
mesi... 

li allora? 
Posso soltanto dire che l'anno 
in cui vinceva dovunque è sta-
to bellissimo. Solo che lui pen
sava che le cose sarebbero 
andate sempre cosi. 

Non gli avete spiegato che 
uvizzeri e austriacim avreb
bero pesato col bilancino 
del fannacUta studiandoti 
le sue gare fu» alla nausea? 

Si, glielo abbiamo detto all'in
finito: Gli abbiamo messo da
vanti l'esempio di Rok Retro
vie, lo slalomista: sloveno che 
dopo aver vinto tutto ̂ regre
dito fino a scomparire. E non 
è per caso che lui continuava 

a dire che Rok sarebbe torna
to a rispondere. Parlando del 
ritorno di Rok era come se lui 
volesse esorcizzare i fantasmi 
della sconfitta (Intorno di Rok 
avrebbe dimostrato che aveva 
ragione lui Ma c'erano sem
pre gravi ricadute sul piano 
della disciplina Era una batta
glia estenuante Ho avuto in
contri con Alberto e con suo 
padre Riuscimmo a parlarci a 
Servino, la vigilia di Natale. Ma 
era lardi E comunque non 
funzionò. 

I vertici della Federazione si 
rendevano conto del pro
blema? 

Non so. So che è stata una 
battaglia durissima. Non è che ; 
ci fosse anarchia. C'era però 
la cohsapeyotèzza che se si 
accettavano delle eccezioni st 
sarebbe sfasciato tutto. E Al
berto è statò perfino punito. A 
Moena una sera lui e Carlo 
Gerosa rientrarono a mezza
notte e mezzo: Proposi una 
multa di un milione e non so 
come la cosa si sia risòlta. 

Come vedi 11 futuro di Alber
to? 

Credo che col carattere che 
ha - lui ha bisogno un po' di 
giocare e la prova sta nelle 
stravaganze di Vail con filmini 
dove recitava il ruolo del cow 
boy - abbia avuto bisogno di 
pagare un caro prèzzo sulla 
sua pelle, Doveva fare espe
rienze ampissime e le ha fat-

E lui ammette 
<&>no stanco, 
la testa non va» 

DAMILA CAMBONI 

• BOLOGNA Alberto Tom
ba, ovvero storia di una cadu
ta libera L'altro giorno persi
no il suo pubblico l'ha fischia
to. I compagni di squadra 
sopportano a malapena le dif
ferenze di trattamento. La fa
miglia, per troppo amore, lo 
soffoca e la squadra naziona
le intanto naviga nel caos: 
senza una guida e con uomini 
stanchi. 

Riuscirà,Alberto Tomba a 
risorgere? «Adesso sono molto 
stanco, ho sbagliato anch'io, 
ma recupererò*, dice lui. Si
tuazione complicata. Pareri 
discordi. Gli ottimisti: «Adesso 
che ha toccato il fondo, ha 
capito là lezione; L'anno pros
simo; senza tanti -assilli, risor
gerà*. 1 pessimisti: «Non-ha te
sta e si è visto. Ormai la cadu
ta è inarrestabile, L'anno, pros
simo se va bene arriverà ven
tesimo». 

A Sestola dove si sono ap
pena conclusi gli Assoluti di 
sci, di Alberto Tomba si è par

lato molto. Marco Tonazzi, 28 
anni, decano della nazionale 
azzurra (l'altro giorno quarto 
in slalom) tenta di sdramma
tizzare con una battuta: «E co
sa ci si poteva appettare da Al
berto? Gli hanno messo alle 
costole uno di nome Cornac
chia (è l'uomo della Img), 
Tomba e Cornàcchia: poteva 
mai essere un»'coppia fortu
nata?». 

Ma è difficile parlare di sfor
tuna se non nei termini scher
zosi di Tonazzi. Per la prima 
volta l'ha ammesso ufficial
mente anche lui, Alberto: «Se 
ripenso alla mìa stagione, ci 
sono delle cose che non rifa
rei. Sono stato tròppo disponi
bile con gli altri'(troppi impe
gni d( rappresentanza) è con: 
me stèsso. Sembrava, tuttofa
tile. Mi sono allenalo poco e 
male. Per la prossima Coppa 
del mondo sarà diverso, Lavo
rerò di più». ' , • 

Anche Gustavo'Thpeni par
la di «più aJtènà,rhento e più 

tranquillità*. «Troppo sempli
cistico, è come dìre% per vin
cere deve andare più forte», 
commenta un altro atleta del
la nazionale, Ivano Edalinl. 
Scava scava, a sentire i ragazzi 
delia nazionale disti, presenti 
al Cimone, viene fuon il mal
contento che regna in squa
dra. Lasciamo da parte Tom
ba è vari benefici <di cui gode 
(si alza un'ora più tardi per 
andare agli allenamenti. È ve
ro che poi si ferma un'ora di 
più, ma a quel punto la pista 
è distrutta e quindi lascia per
dere) , quello che manca è un 
uomo guida. 

Dice ancora Tonazzi, uno 
dei pochi che ha il coraggio di 
parlare apertamente (forse 
perche ormai è arrivato a fine 
carriera) : «Abbiamo bisogno 
di un uomo forte. Uno che 
sbatta,! pugni sul tavolo quan
do andiamo male e che stap
pi bottiglie di spumante quan
do andiamo .bene. Qualcuno 
che finalmente scrolli l'am
biente». . 

E Alberto? «Sono stanco -
ripete -.' Ho la testa che non 
va». E chis!^ forse è proprio 
questione di testa. «Si deve re
sponsabilizzare*, dice Thoenl. 
Difficile, fórse, farlo con una 
farrjìgiî  e con un contomo (a 
Sestola cerano almeno venti 
persone al suo seguito) che lo 
soffoca e con un'organizza
zione, oggi inesistente. Però è 
più bello credergli che diffida
re quando dice: «L'anno pros
simo'sarà tutta un'altra cosa». 

•• Formula Uno. Dalle prove della mattinata piene di paura al trionfo del pomeriggio 
Così il progettista Barnard da tempo sotto tiro si è preso la sua personale>rivincita 

Le sei ore che sconvolsero la Ferrari 
Ma non era l'affidabilità il cruccio principale degli 
uomini di Maranello? Sulla pista di Rio de Janeiro 
l'inaffidabile «papera» domenica marciava che era 
una bellezza. Spedita e senza problemi, almeno in 
apparenza, dall'inizio all'ultimo giro. Una vittoria, 
quella di Nigel Mansell, che ha di colporidimensio-
nato il mito della McLaren invincibile e ha restituito 
così interesse al campionato mondiale di Formula 1. 

DAL NOSTRO INVIATO 
GIULI ANO CAPICILATRO ~ 

Mi 
li proctl 13 3* - r E r 1 ! m a i f . 

Basket Stasera di nuovo in campo: a Pesaro le trappole di Sales 

D campionato non si ferma mai 
Knorr all'ultimo respiro 

• • mo DE JANEIRO. Che musi 
lunghi dalle parti della Ferrari 
dopo Wwarmup. Quella mez
z'ora di riscaldamento che. in 
mattinata, anticipa la corsa e 
dà le prime indicazioni con
crete su quello che potrà esse
re la gara, era stato un auten
tico disastro: tre giri Berger, 
uno solo Mansell, e tutti e due 
subito fuori ai box col cambio 
a pezzi. Atmosfera cupa e una 
le'ra rassegnazione: anche la 
domenica di Pasqua sarebbe 
sdita una di quelle giornate da 
dimenticare al più presto. Per 
fortuna, nei giorni passati, si 
erano messe le mani avanti: 

c'è da lavorare molto, abbia
mo fatto pochi giri, i piloti non 
sono allenati, E poi l'affidabili
tà è ancora lontana. Era que: 
sto ii.ritprnello costante. 

L'affidabilità si era trasfor
mata in una parola; magica. 
Anche la peggiore e la più 
bruciante delle sconfitte non 
avrebbe fa^o che confermare 
che, si, in effetti, l'affidabilità 
era lontana. Come appunto i 
bravi tecnici di Maranello ave
vano detto e ripetuto. 

La vittoria di Mansell ha un 
po' scombussolato le carte. 
Ma come? Questa affidabilità 

La Philips sfida l'Enichem 

Serie A l . Enichem Livorno-Philips Milano (Rudellat -Zuc-
chelli) Phonola -DiVarese (Pallonetto Baldi) Knorr Bolo
gna - Wiwa Cantù (Zancanella-Deganutti) Riunite Reggio 
Emilìa-Snaidero Caserta (Indrizzì-Reatto), Hitachi Venezia-
Àllibért Livorno (Maggiore-Fiorito). Alno Fabriano-Arimo 
Bologna (Zanon-Cazzaro), Paini Napoli- Ipifim Torino 
(G^ribotthPigozzì), Scavolini Pesaro-Benetton Treviso (Pa-
settp-Grossi). 

C U u l t t c a . Scavolini 36; Philips e Benetton 32; Wiwa 31; 
piVàrese, Enichem, Paini, Snaidero 30; Knorr 28; Arimo 26; 
Aliibert 24; Ipifim e Phonola 20; Riunite 18; Hitachi 16; Alno 

Ser ie A2. Caripe/Pescara^Roberts Firenze (Piropi- Marot-
to) , Filodoro Breacia-Standa Reggio Calabria (Montella-
Baldini), Kleenex Pistoia-Annabella Pavia (Guglielmo-Ca-
gnazzo), Irgepesio-JollyForlì (Corsa-Malerba), Marr-San-
giòrgese (Nuara-Borroni), Teorema Arese-San benedetto 
Gorizia (Grotti-.Belisari), Fantonì Udine-Braga Cremona 
(DqranuWitolo),; Sharp Montecatini-Glaxo Verona (Casa-
massima-Guerrini). 

C lus l f l ca . Standa 42; Irge 36; Roberts 34; Braga e Glaxo 
-28; Fìlodoro, Marr. Sharp, Kleenex e Jolly 26; Fantoni, An-
nabella e San Benedetto 24; Teorema 18; Sangiorgese 16; 
Caripe 12. 

M ROMA. Non si uccidono 
cosi anche j cavalli? Dalle fati
che pasquali sul parquet tutti 
nuovamente sotto pressione. 
Ma cosi è il basket i cui «forza
ti addetti ai lavori compresi, 
possono solo prendere nota 
che la dodicesima giornata di 
ritomo (ventisettesima di serie 
A) deve essere giocata stase
ra, forse per contare ancora 
una volta quanta gente prefe
rirà il cinema, la discoteca o 
una mangiata in compagnia 
ai muscoli di Meneghin o alle 
•bombe» di Oscar. Il campio
nato si ripiega su sé stesso, 
sulle sue grandezze e sulle 
sue malinconie e offre in una 
Pesaro ormai primaverile Sca: 
volini-Benetton. l'ultimo osta
colo per i marchigiani lancia-
tiisimi verso il primo posto in 
classifica. Bianchini ha ritrova
to Larry Drew, atteso per due 
mesi e, scrollandosi di dosso 
quella zavorra che era diven
tata ormai la Coppa Campio
ni, si ripronone in campo na
zionale come lo stratega da 
battere nei giochi finali che 
porteranno allo scudetto. Tre
viso seminerà sul suo cammi
no le trappole difensive prefe
rite dal «Barone» Sales inse
guendo con il suo gioco fin 

troppo pulito una non impos
sibile terza piazza. 

Si sta sgonfiando la mon-
goifiera-Enichem, colpita nel 
derby dai dardi di una batta
gliera Aliibert. L'equipaggio di 
Alberto Bucci aspetta con 
qualche timore l'assalto della 
Philips che sta ritrovando 
quella voglia di soffrire che la 
rese celebre nelle stagioni 
passate. Appare completa
mente «out» invece la Knorr, 
alla disperata ricerca di un 
successo con la Wiwa per da
re respiro ad uno spogliatoio 
demotivato e senza grinta, al
l'interno del quale lo slang 
americano di Bob Hill sembra 
essere diventato improvvisa
mente arabo. 

Completano la giornata gli 
accoppiamenti tra Alno e Ari
mo e tra Hitachi e Aliibert per 
la famosa e contesissima de
cima poltrona che assicura un 
posto nei play-off e vede i bo
lognesi leggermente favoriti ri
spetto ai livornesi. Chiudono il 
conto Paini-Ipifim. Phonota-
Divarese e Riunile-Snaidero 
con Oscar che può toccare il 
tetto dei 1.000 punti in cam
pionato, essendo fermo oggi a 
quota 977. CU. 

che da mesi era Hna chimera, 
era stata ntrovata'per incanto 
nelle quattro ore che separa
no il warm-up dalla gara? Era 
improvvisamente calata dal 
cielo sii un cocchio alato? Era 
stata riuH'altro che un sagace 
contro-bluff al presunto bluff 
della McLaren, che si piange
va addosso per le magagne 
che diceva l'affliggessero? 

Ovviamente raggiante, John 
Barnard non ha dimenticato 
le angustie del giorni e dei 
mesi precedenti e rievoca 
quel concetto a scopo caute
lativo: «Oggi la- chiave è sem
pre l'affidabilità.. Ma con la ga
ra di Rio abbiamo fatto un ul
teriore passo avanti verso il 
suo raggiungimento». 

Anche, nell'ebbrezza della 
vittoria, Barnard non può fare 
a meno di dimenticare che da 
mesi'lui e il suo progettò sono 
sotto tiro. Cosi, ades^j, si 
prende le sue rivincite: «I crite
ri che hanno ispirato questa 
macchina sono giusti. Mi sono 
battuto duramente per questo 

Key Biscayne 
La Reggi 
e Noah 
nei quarti 
• KEY BISCAYNE. La tennista 
Italiana Raffaella Reggi si è 
qualificata per i quarti di fina
le dèll'olnternational Players». 
L'italiana ha- battuto negli ot
tavi la tedesca federale Eva 
Pfaff imponendosi per 6-3, 6-
3. Con la tennista faentina ap
prodano ai quarti anche l'ar
gentina Gabriela Sabatini, la 
cecoslovacca Helena Sukova 
e la francese Isabelle Demon-
geot. La Reggi non è però riu
scita a ripetersi in doppio in 
coppia con la giovane ameri
cana Terry Pheips. Infatti è 
stala eliminata al terzo turno 
dalle francesi Demongeot e 
Tauziat che si sono imposte 
per 6-2, 6-1. In campo ma
schile il francese Yannick 
Noah, l'austriaco Thomas Mu-
ster ed il tedesco Cari Uwe 
Seeb si sono qualificati per i 
quarti. Noah ha eliminato in 
cinque set ed in 3 ore e mezza 
di gioco lo svizzero Jakob 
Hlasek, che 'aveva già battuto 
due settimane fa nella Coppa 
dei Campioni di Indian Wells. 
Con la sonfìtta di Hlasek, il ce
coslovacco Ivan Lendl è l'uni
ca delle prime sei teste di se
rie ancora in corsa per la vitto
ria finale. 

camb|o automatico. È un eie- ( 
mento che dà un grande van
taggio alla partenza. L'avvio 
bruciante di Berger ne è la ri
prova. Potrà essere determi
nante in una'còrsa come 
quella di Montecarlo». 

Dunque, il peggio è passa
to, l'affidabilità non è più! un 
problema. A questo, in casa 
Ferrarì, nessuno crede. E allo
ra ci sarebbe quasi da credere 
che il team dHMaraneìló, in 
fóndo, stia perisantfo ad-un 
miracolo. Ma Barnard riporta 
la questione, ai stermini tecnici 
che le sonò^àj consoni: «In 
Brasile ha [ funzionato tutto, 
quello che finóra non aveva 
funzionato. Cerio, bisogna fa
re un miglior controllo della 
qualità. E poi arterie oggi c'è 
stato un punto dolente: ;la te
lemetria per il controllo dei 
consumi non ha funzionato». 

E come un fulmine a eie) 
seréno, un mistero fa nuòva
mente capolino. Pier Guido 
Castelli, responsabile dello 
sviluppo deif motori, assicura 

Tennis 
Pioggia 
di miliardi 
sui campi 
•a* KEY BISCAYNE (Rorida). 
Pioggia di miliardi sul tennis 
professionistico, Hamilton Jor
dan, direttore esecutivo del-
l'Atp, ha annunciato che a 
partire dal 1990 l'associazione 
stessa ha scelto Hnternational 
Management Group di Pat Me-
Cormak come agente princi
pale per la ricerca delle spon
sorizzazioni e la negoziazione 
dei diritti televisivi. Secondo 
Jordan, la Img ha garantito un 
minimo di 56 milioni dì dollari 
(pari a 73 miliardi di lire) per 
i prossimi tre anni.1 Non tutti i 
tennisti hanno accolto però 
con entusiasmo la decisione 
presa dai vertici dell'Associa
zione: «È un giorno veramente 
triste per il tennis - ha senten
ziato l'austriaco Thomas Mu-
ster - d'ora in poi non esisterà 
più il circuito dei giocatori, 
bensì quello dell'Img. «Non è 
vero - ha replicato Jordan -
abbiamo firmato un contratto 
con il gruppo còsi come han
no fatto Wimbledon e i Giochi 
olimpici. Img non ci domine
rà. cosi come non domina il 
torneo inglese o le Olimpiadi». 

che la telernetna aveva funzio- t 
nato a dovere Lo stesso Cesa- ^ 
re Fiono nbadisce con forza il 
concetto e afferma che l'an
datura di Mansell è stata rego
lata dai box, tanto che all'in
glese è stato consigliato di ral
lentare quando il vantaggio 
era incolmabile E ora arriva 
Bamard ad affermare tutto il 
centrano Semplice equivoco7 

O i dietrologi sapranno trovar
vi le tracce di dissidi e diver
genze inconciliabili7 

Per ora tutto passa in se
conda linea nspetto alla inat
tesa e prepotente vittona E il 
gruppo di Maranello appare 
unito come mai, a pochi gior
ni dal! arnvo di Cesare Fiono 
Quasi un altro miracolo O 
forse il vero miracolo I) diret
tore sportivo la butta sullo 
scherzo se è un santo lui, so
no da considerare santi Bar
nard. Castelli, i meccanici Poi 
fa un appello allo spinto di 
bandiera «Sul motore non ho 
mai avuto dubbi. La tradizio
ne motoristica della Ferrari 
non è seconda a nessuno». 

Torino 
Uno stadio 
appeso ad 
un filo 
• I TORINO. La costruzione 
del nuovo stadio di Torino, al
meno per i prossimi giorni, 
dovrebbe continuare regolar
mente. L'«Acqua Marcia»; la 
società che ha vinto l'appalto 
per costruire e gestire l'im
pianto, non ha infatti messo in 
pratica la minaccia di sospen
dere i lavori se il Comune non 
avesse dato un'adeguata ri
sposta alla sua richiesta di pa
gamento delle maggiori spese 
sostenute per le varianti volute 
espressamente dal Col, per il 
ritardo nell'assegnazione dei 
lavori e" per i mancati introiti 
pubblicitari durante i Mondia
li-

Stanno infatti continuando 
le trattative per trovare una so
luzione tra le pretese della so
cietà (96 miliardi) e le offerte 
del Comune (cinque miliar
di). Per oggi pomeriggio è 
prevista una riunione della 
giunta che esaminerà il pro
blema e, con ogni probabilità, 
approverà una proposta da 
presentare lunedi prossimo al 
consiglio comunale. 

Maratona 
malandato 
forse salta 
la Jnve 

Molto probabilmente Diego Armando Maradona (nella fo
to) salterà la partita di sabato con la Juventus nell spe
ranza d) rimettersi in sesto per la sfida di Coppa Uefa con* 
tra il Bayerh ii 5 aprile. L'argentino non si è fatto vivo ieri al
ia riprèsa della preparazione. Il medico sociale lo ha però--
visitato nella sua abitazione. La diagnosi è chiara: distrazio- : 
né della faccia posteriore del femorale della gamba .destra, 
Maradona, che sta seguendo una terapia antinfiammatoria, 
é atteso stamane a Soccavo. Sono migliorate nel frattempo 
le condizioni degli altri infortunati. Francinì sta motto me
glio, Romano non si è allenato soltanto per precauzione, 
Renica, contusosi a L'Aquila nella partita della Under 21, 
non na più nulla, cosi come Alemao, infortunatosi nel» 
partita d'addio di Zico. * 

Giorno di riposo suppl ì* 
méntare per Ruud Gullit, 
tornato dall'Olanda* dove 
ha trascorso le festività pa
squali, secondo le foriti uffi
ciali, con una forte indiger 
stione. Si tratterebbe , co*. 

^ i l l l ^ B M B I ^ ^ _ i i ^ ^ — munque di una cosa di pò-
•*• . •• •"• ^ ^ 7 ^ ^ ^ ^ co conto e non sembraam- ; 
pensierire affatto lo staff medico e tecnico del Milani Già 
Oggi il giocatore si aggregherà alta conmitiva rossonera, 
che da ieri si trova in ntiro a Milanello, per preparare la par
lila di campionato con TAtalanta in programma sabato e 
Iuellacon il Rea) Madrid mercoledì prossimo per la Coppa 

ei Campioni 

Gullit, smaltita 
l'indigestione 

contro l'Atalanta 

a: 
Giornalisti 
e arbitri cattivi 
Lo Spezia 
si cuce la bocca 

Questa volta 1 calciatori e il 
leer̂ iot* dèlio Spezia si "som*-

i proprio -arrabbiati: Dopo là ! partita rdi sabato scorso coiv 
il Trento, conclusasi in pari"1 

ta, hanno deciso di cucirse
la bocca lino alnove aprile. 

^^im^^m^^^^ Il motivo? Tiitta colpa degli 
-•--• arbitri; che con le loro sviste 

nelle ultime-partite hanno danneggiato la squadra. ligure^ 
dei giornalisti che, sempre, secondò. Il pensiero delio spp*. 

tlliàtoio bianco, non àvrebwro sottolineato doverosamente • 
e .ingiustizie, patite. Si tratta di un silenzio stampa dimo

strativo, che durerà (Ino ai big match per la promozione, 
con làlRèj&iàM.'rwsfvedrà. 

Elezioni Fidai M uh mese dell'assemblea 
' - »""•"- elettiva'della Fidai (23 apri-". 

le'à'Fjrérize), l'Ulsp, nella5 

bòlgia dulia carhpa'grià'èlcV,: 
tòràté; scatehatàsì fri questi'1 

Ultimi tempi, ha tenuto la ' 
''" : pteclsàrerattrà^ersò uhcò-'1. 

^ _ _ ^ _ _ _ ^ _ _ ^ _ munlcato, di essere comple-
• <..«J.".M|iii.'i,.i-,WU,H itiméhfè"eslranea%l'bÉll|(to>"' 
delle sponsorizzazioni dei candidati. In questo modo l'ente 
di promoziorié si-è dichiarala fuori dàiàuatslasi' manovra, 
che potesse Urla ritenére una corrente della federazione, ri
fiutando cosi ogni logica di spartizione e di schieramento 
politico. Nel comunicato, l'Uisp tiene a sottolineare che la 
nuova federazione non dovrà essere organizzata come una 
super società e che le convergenze dovranno essere sul 
~iiogramrnà\e;suilà collieB|alitA delle decisioni con un ruolo 
torte di tutto il consiglio fi 

' ()N6I pròssimo settenni» 
la Juventus potrebbe tórnSi 
re a giocare con una squa
dra ingleseiper la; prima vol
ta dopo la tragedia dèlie' 
stadio Heysel. La società 
atansonsia ha ricr.yujA.ufki 
invito dalla federcalcio bri' 
tannica come ospite d ono-

~K periccntoartnidgHa ^lorthcm LeagueH un campionato 
minore, ma glorioso dell Inghilterra seltentnonale La Juve 
affronterebbe una selezione, formata dai miglion t alciaton 
di tutte le squadre appartenenti al torneo L incontro dot 
vrebbe svolgersi il 7 settembre La squadra bianconera ti le
gata ad una delle pagine più gloriose della .Northern Lea-
gue> Nel 1909 il Wets Auckland, squadra di energici mina-
ton, giocòcontro la Juve in Italia la finale del torneo Lipton, 
in quei tempi una sorte di campionato del mondo ante lu
terani. battendola per 2-1 Due anni dopo, nuovo successo 
degli inglesi per 6-1 

m 
vogliono 
la Juve 
in Inghilterra 

4 . 

Star and Stripes 
squalificato 
Coppa America 
alla N. Zelanda 

Un g'udke della Torte Su
prema di New Yoik ha squa* 
liticato rimbarcazkine aine-
ncana che ha conquistato la 
prestigiosa «Coppa .Amelì-
ca* Star and Stnpeì» bel set
tembre 1988 assegnatelo la 

^ ^ « . ^ _ ^ _ _ _ _ viltona alla Nuova Zelanda . 
La sfida era stata vino* dal 

catamarano «Star an Stripes. del «San Diego yacht c|dp« a 
spese della corvetta impiegata dai neozelandesi del «Mer* 
cuiy Bay Yacht Club. 1 neozelandesi avevano fatto appello 
giudicando «illegale, l'uso di un catamarano in una cornae-
tizione di £oppa America. Il giudice Carmen Cipanck na 
dato ragione agli sconfitti stabilendo che «chiaramente uri 
catamarano non può competere alla pan, nella Coppa. 
America, contro un monoscafo Quindi lo >acht Club di' 
San Diego è squalificato dalla competizione» 

U R I C O CONTI 

LO SPORT IH TV 
Raduno. 12,55 Cateto, da Alba Julia, Romania-Italia under 21; 

22.20-Mercoledl sport - Basket, un tempo di una partita dì 
serie A- Pallanuoto, Torneo di Siracusa; 0,30 Tennis lavoro, 
da Dortmund, campionato del mondo. , < 

RaJdue. 15 Oggi sport; 15,55 Calcio, da Sìbiu, Romanla-ìtalia; 
18,30 T82Sportsera; 20,15 Tg2 Lo sport 

IWli^.l8.45Tg3r>rby. 
Tmc. 14 Sport News; 14, ! 5 Sportissimo; 23,15 Stasera sport, 
Capodittiia. 13,40 Mon-gol-fiera; 14,10 Calcio, campionato 

spagnolo, Real Madrid-Valladolid (replica); 16,10 Sport 
spettacolo; 19 Jukebox (rèplica); 19,30Spartirne;20Ten
nis, Tomeo di Key Biscayne; 23,15 Basket Nba; Cleveland-
Detroit (sintesi), \ • 

BREVISSIME 
f^orinone^Kituia, Deferiti alta Disciplinare della C, Alberto Mari 

per illecito sportivo; la Casertana per responsabilità presunto e 
Marco Cari, tesserato dei Prosinone, per ritardata denuncia. 

Oriando Plnolato. li maratoneta azzurro, vincitore di due edizioni 
delia maratona di New York, sarà al via della VI edizione di Vivtcit> 
ta organizzata dairUisp. 

Molti Safari. Facevano efleUivamente parte del servizio assistenza dì 
due auto di altrettanti pilòti locali, i tre giovani carbonizzati nella 
loro auto. Si tratta dèi fratèlli Harpal e Bavinder KalsV e del topi 

. compagno Sanjiv Sìngh. 
Mauro Néctl. Il plurìcampEone europeo delle cronoscaìate farà il suo 

esordio nei rally al volante di una Ford Sierra Coswortn, In occasio
ne del I?1 rally.de «Il Ciocco e Valle Serchia», in programma ili* 
aprile. 

Perà. Il nuovo et della nazionale e l'ex calciatore di quella brasiliana, 
José «Pepe- Macias. Il Perù disputerà dal prossimo luglio la Coppa 
America. 

Rugby. Partiti per Hong Kong gli azzurri che parteciperanno ai torneo 
Seven. Sono; : Bordon, Crescenzo, Tebaldi, Brunello, Pietròsanti, 
Venturi, Covi, Siciliano, Zorzì. 

Ippica, doping. Quindici paesi saranno impegnati domani e venerdì 
a Roma in una tavola rotonda che avrà come tema ta messa à pun
to e raggiomamento di alcuni Importanti aspetti tecnici e normati
vi del problema doping riferito al mondo delle corse. 
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http://ricr.yujA.ufki
http://rally.de

